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Violenza sulle donne, in 15 anni
2.600 segnalazioni: il 10% denuncia

Comun Nuovo
Non è una questione privata. La violen-

za di genere è un’emergenza sociale

radicata frutto di una disparità storica

ben documentata. In Lombardia, ad

esempio, circa il 35% delle donne ha

ammesso di aver subito una qualche

forma di violenza fisica, sessuale o

psicologica. Per prevenire il fenomeno,

sollecitando attivamente il testimone

che è in ogni cittadino, Palazzo Bena-

glio a Comun Nuovo ha ospitato una

serata di riflessione dal titolo «Mai più

violenza sulle donne».

Partendo dalle dinamiche glo-
bali, l’intervento di Alba Bonet-
ti, responsabile circoscrizione
Lombardia di Amnesty Interna-
tional, ha messo in luce come le
disuguaglianze di genere tocca-
no vari livelli: da quello lavorati-

zione integrata, le hanno fatto
eco Oliana Maccarini (presiden-
te) e Sara Modora (coordinatri-
ce) dell’associazione «Aiuto
Donna Uscire dalla violenza 
onlus»: delle quasi 2.600 segna-
lazioni ricevute sul territorio di
Bergamo in 15 anni di attività,
la grande maggioranza delle vio-
lenze si è consumata tra le mura
domestiche; a queste si aggiun-
gono quelle registrate dall’Asl,
centri d’ascolto e questure. I nu-
meri completi rimangono na-
scosti visto che nel nostro Paese
manca un sistema di raccolta di
dati statistici e analisi di riferi-
mento. Il fenomeno tocca ogni
età, estrazione sociale e grado
d’istruzione; inoltre le vessazio-

ni innescano di frequente pro-
cessi mentali per i quali la vitti-
ma è pervasa da un senso di col-
pa, inadeguatezza, isolamento
e paura, mentre il carnefice ten-
de a minimizzare, rimandando
la responsabilità delle sue azioni
violente a fattori esterni. Il ri-
sultato si traduce in una denun-
cia che scatta solo nel 10% dei
casi. Come ribadito in chiusura,
oltre al lavoro delle associazioni,
un primo gesto per cambiare
questo scenario lo può fare
chiunque, diffondendo la cultu-
ra della nonviolenza e volgendo
costantemente uno sguardo at-
tento alle situazioni quotidiane
che ci circondano. ! 
Marco Bargigia

vo al negato accesso all’istruzio-
ne e alle cure mediche, fino al-
l’esclusione dai processi deci-
sionali. Certo, in tal senso nelle
diverse parti del globo ci sono
situazioni sociali ben diverse,
ma un dato livella tutti i Paesi:
la prima causa di decesso nel
mondo per le donne tra i 14 e i
40 anni, è la morte violenta per-
petrata dal proprio partner.

L’anno scorso in Italia i femmi-
nicidi sono stati 179 e la legge
approvata nell’ottobre 2013 ina-
sprisce sì le pene, ma secondo
Alba Bonetti non affronta il pro-
cesso che avviene prima di quel-
l’atto estremo, accantonando un
fondamentale discorso sulla
prevenzione da costruire con le
associazioni e la società civile.
Sulla necessità di una coordina-

IN BREVE

MONTELLO

Giornata

della Memoria

Il gruppo giovani Mon-
tello, con il patrocinio
del Comune, organizza
la giornata della Memo-
ria in occasione del 70°
anniversario di libera-
zione del campo di con-
centramento di Au-
schwitz, il 27 gennaio del
1945. L’appuntamento è
per sabato 24 gennaio
alle 20,30 nell’audito-
rium comunale di Mon-
tello. È previsto l’inter-
vento di Corrado Guaita,
partigiano combattente
sopravvissuto al campo
di sterminio di Au-
schwitz e presidente del
gruppo combattenti e re-
duci dell’alta Valle Seria-
na. 

LURANO

Concerto

in auditorium

L’auditorium di San Lino
ospiterà sabato alle 21
(ingresso libero) un
«Omaggio a San Giovan-
ni XXIII», un concerto di
musica da camera, violi-
no, clavicembalo e archi
con brani inediti compo-
sti da Ludovico Roncalli
(1654-1713) e musiche di
Bach, Beethoven, Ma-
scani e Gounod, eseguito
dall’Orchestra da came-
ra barocca di Bergamo,
diretta dal maestro An-
tonio Brena. L’evento è
proposto dal Comune in
collaborazione con il Co-
mitato Maggio Lurane-
se.

Alberi monumentali, un patrimonio
dimenticato dai Comuni: mai censiti
A due anni dalla legge sugli «spazi verdi urbani» il test di Legambiente
Nei grandi centri manca la manutenzione. E per i nuovi nati non si pianta 

mentali, il censimento arboreo, la
messa a dimora di un nuovo albero
per ogni nuovo nato, un piano di
manutenzione del verde pubblico,
iniziative quali la giornata dell’al-
bero, lo sviluppo degli spazi verdi
urbani. Lo dimostra il test che Le-
gambiente ha voluto fare nei Co-
muni bergamaschi interessati 
dalla legge: Albino, Caravaggio,
Dalmine, Romano, Seriate, Tre-
viglio e ovviamente Bergamo. 
Contattandoli via mail o telefoni-

camente, ha voluto ve-
rificare lo stato di at-
tuazione della norma.

I risultati

Il risultato? Tutto fer-
mo, o quasi. Nonostan-
te infatti la Provincia si
fosse mossa in anticipo
sui tempi con la pub-
blicazione, già nel
2006, del libro «I gran-

di alberi», il censimento degli al-
beri monumentali (che hanno es-
senzialmente tre caratteristiche:
le dimensioni, l’importanza pae-
saggistica, anche per la loro parti-
colare collocazione; e il particola-
re valore di memoria collettiva o
storica) risulta essere stato fatto
solo da Albino (dove comunque
le informazioni non sono state ag-
giornate) mentre Dalmine lo ri-
caverà dal censimento arboreo 
che sta tuttora svolgendo. 

Il censimento arboreo, che do-
veva essere ultimato entro il di-

BENEDETTA RAVIZZA

Per fare un albero ci vuo-
le il seme, certo. Ma anche tanta 
cura per farlo crescere e attenzio-
ne quando diventa anziano. I Co-
muni dovrebbero quindi avere 
sotto controllo il loro patrimonio
arboreo, non solo perché il verde
rende belle le nostre città, ma an-
che per evitare fattori di rischio, 
tipo cadute in caso di maltempo.
Tenendo addirittura un «anagra-
fe» degli alberi sul proprio territo-
rio e piantando una 
nuova pianta per ogni
nuovo nato. Non per 
vezzo, ma per legge. 

Le cose, però, non
sembrano andare pro-
prio così. Un anniver-
sario, ieri, è sfuggito ai
più. Il 14 gennaio 2013,
infatti, il Parlamento 
approvava la legge nu-
mero 10 «Norme per lo
sviluppo degli spazi verdi urbani»,
la cosiddetta «legge sugli alberi 
monumentali» che, tra gli obietti-
vi, ha «la valorizzazione dell’am-
biente, la riduzione delle emissio-
ni, la prevenzione del dissesto 
idrogeologico e la protezione del
suolo, il miglioramento della qua-
lità dell’aria e la vivibilità degli in-
sediamenti urbani». A due anni 
dall’entrata in vigore, però, i Co-
muni sopra i 15 mila abitanti sem-
brano ancora molto indietro nel
rispettare la norma che prevede il
censimento degli alberi monu-

cembre 2013, è ancora in via di 
esecuzione nella maggior parte 
dei comuni. La messa a dimora 
degli alberi per i nuovi nati è stata
fatta a Bergamo, utilizzando la 
piantumazione degli alberi già 
prevista per alcuni parchi urbani,
mentre Dalmine, Albino e Seriate,
al momento del test, erano ancora
incerti sull’attuazione di questo 
punto della normativa. Dalmine,
in particolare, aspetta la delibera
di Giunta per piantarne più di 500,
mentre Treviglio risulta non 
averlo mai fatto. Non specificata-
mente contenuta nella legge, ma
secondo Legambiente fondamen-
tale, è la questione della manuten-
zione del verde. «A specifica do-
manda, però, abbiamo riscontrato
che un piano di manutenzione a
lungo termine, imprescindibile 
per una buona gestione del terri-
torio, è stato elaborato solo nei 
Comuni di Albino e Treviglio. A 
Dalmine è in corso, Seriate invece
pianifica i lavori annualmente». 
Per la giornata dell’albero, solo 
Bergamo e Treviglio hanno in pro-
gramma eventi con la cittadinan-
za. «A parte qualche lodevole ec-
cezione – commenta Nicola Cre-
maschi, presidente di Legambien-
te Bergamo – è evidente che la leg-
ge è disattesa. Possiamo compren-
dere la difficoltà di attuarne alcu-
ne parti, ma questa legge è stata 
presa in scarsa considerazione 
dalle amministrazioni».!
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